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ATTI  DEL  CONSIGLIO COMUNALE

SEDUTA DEL   27 SETTEMBRE 2018  

L’anno duemiladiciotto, il mese di SETTEMBRE, il giorno VENTISETTE, alle ore 9,25 
nella sala consiliare del Palazzo Municipale si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria  
seduta pubblica.

L’avviso di convocazione con l’elenco degli oggetti da trattare, è stato consegnato in tempo 
utile a tutti i Consiglieri Comunali, è stato affisso all’Albo Pretorio ed è stato spedito al Signor 
Prefetto di Novara.

Presiede il Presidente, Sig. Gerardo MURANTE.

Assiste il Segretario Generale, Cav. Uff. Dott. Giacomo Rossi

All’inizio della seduta risulta presente il Sindaco, Dr. Alessandro CANELLI, ed inoltre dei 
seguenti trentadue Consiglieri in carica ed assegnati al Comune:

1) ALLEGRA Emanuela

2) ANDRETTA Daniela

3) BALLARE’ Andrea

4) BRUSTIA Edoardo

5) COLLODEL Mauro

6) COLOMBI Vittorio

7) COLOMBO ANNA

8) CONTARTESE Michele

9) DEGRANDIS Ivan

10)FOTI Elena

11)FREGUGLIA Flavio

12)GAGLIARDI Pietro

13)IACOPINO Mario

14)IMPALONI Elia

15)LANZO Raffaele

16)MACARRO Cristina

17)MARNATI Matteo

18)MATTIUZ Valter

19)MURANTE Gerardo

20)NIEDDU Erika

21)NIELI Maurizio

22)ONGARI TIZIANA

23)PALADINI Sara

24)PASQUINI Arduino

25)PIANTANIDA Luca

26)PICOZZI Gaetano

27)PIROVANO Rossano

28)RICCA Francesca

29)STROZZI Claudio

30)TREDANARI Angelo

31)VIGOTTI Paola

32)ZAMPOGNA Annunziatino

Risultano assenti i signori Consiglieri:
ALLEGRA, MACARRO, PALADINI, PASQUINI, PIROVANO, VIGOTTI, ZAMPOGNA.

Consiglieri presenti N. 26 Consiglieri assenti N. 7

Sono presenti gli Assessori, Sigg:

BIANCHI,  CARESSA,  CHIARELLI,  FRANZONI,  GRAZIOSI,  MOSCATELLI,  PAGANINI, 
PERUGINI.

Il Presidente riconosce la validità della seduta.
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PRESIDENTE.  Allora n. 26 presenti. La seduta è valida, quindi buongiorno a tutti. Io chiederei 
però di fare un po’ di silenzio, perché comunque la seduta è una seduta importante,  come tutte 
d’altronde, ma oggi parliamo di bilancio e quindi credo che un po’ più di attenzione, un po’ più di 
rispetto di quelle che sono le regole e rispetto di chi dovrà illustrare i dati del bilancio sia doveroso. 
Quindi invito tutti ad avere un comportamento abbastanza consono a quello che è un Consiglio 
Comunale, perché chiassi, schiamazzi e via discorrendo non vanno poi più tanto bene. Grazie.

COMUNICAZIONI.

PRESIDENTE.  Prima  di  cominciare  il  signor  Sindaco  mi  ha  chiesto  di  intervenire  per  due 
comunicazioni mi pare, una comunicazione. Io passo la parola al signor Sindaco e poi diamo la 
parola all’assessore Moscatelli per il bilancio. Grazie signor Sindaco.

SINDACO.  Grazie Presidente. Mi sembrava importante comunicarvi l’esito della, voi sapete che 
noi dobbiamo mandare una relazione, prima era trimestrale e ora semestrale, alla Corte dei Conti sul 
monitoraggio  dell’andamento  dei  nostri  conti,  abbiamo preparato  questa  relazione  che abbiamo 
inviato quindi alla Corte dei Conti sul primo semestre 2018, che va ovviamente a delineare tutti gli 
interventi e tutte le dinamiche economico finanziarie dei nostri conti alla Corte. Mi sembrava giusto 
e  doveroso informare  il  Consiglio  Comunale  su come si  sta  evolvendo la  situazione.  Ho colto 
l’occasione di questo Consiglio Comunale che ha una tematica specifica sul bilancio per poterlo 
fare.  Voi sapete  che nel 2015 la Corte dei Conti  ha emesso una delibera dove sostanzialmente 
metteva sotto controllo i conti del Comune di Novara, siamo nel luglio del 2015, e successivamente 
il Consiglio Comunale di Novara ha adottato una serie di misure per ottemperare alle indicazioni  
della Corte dei Conti.  Ora possiamo dire che questo monitoraggio costante che è stato fatto nel 
corso di questi anni ha portato la Corte nel 2017 ha cambiare la tempistica con la quale mandare 
questa relazione da trimestrale a semestrale, quest’indicazione è l’indice del fatto che i conti sono in 
netto miglioramento, quindi le indicazioni che la Corte dei Conti ha dato al Comune di Novara 
tengono  soddisfatte.  Tra  l’altro  il  primo  semestre  2018,  volevo  quindi  relazionarvi  sulla  parte 
investimenti,  in  assestamento  di  bilancio  abbiamo  aumentato  notevolmente  la  parte  degli 
investimenti portandola da 24 milioni a 30 milioni circa rispetto al bilancio previsionale di inizio 
anno, anche perché abbiamo rafforzato in maniera forte gli interventi investitivi sulla sicurezza nelle 
scuole  e  sulle  verifiche  delle  vulnerabilità  sismiche.  Quindi  le  abbiamo  incrementate  di  circa 
1.350.000 euro per  quanto  riguarda  le  scuole  e  per  la  vulnerabilità  sismica  abbiamo introdotto 
750.00 euro, che sono propedeutici per poter ottenere poi a nostra volta i finanziamenti ministeriali, 
che ci consentono di intervenire direttamente sull’edilizia scolastica. Tradotto se non hai fatto le 
vulnerabilità sismiche non ti finanziano, e quindi è necessario farlo.
Siamo poi intervenuti in questi anni in maniera molto precisa sulla spesa corrente, evidentemente la 
spesa corrente ha una dinamica diciamo così riduttiva rispetto al passato, perché ci sono tutta una 
serie di tagli di finanziamenti sulla finanza locale, nonostante questo, quindi nonostante la riduzione 
della spesa corrente da un anno all’altro si è ridotto anche sensibilmente passando da 98 milioni nel 
2016 si è ridotto di circa 3 milioni di euro nel 2018, nonostante ci siano stati degli aumenti del 
rinnovo del contratto collettivo nazionale del lavoro, nei fondi soccombenze, degli accantonamenti 
per  gli  oneri  della  fideiussione,  l’incremento  del  fondo crediti  di  dubbia  esigibilità,  nonostante 
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questo comunque sia noi riusciamo a garantire tutta una serie di servizi, grazie anche ad un attento 
lavoro, non soltanto di incasso dei crediti che dobbiamo prendere da enti terzi, finalmente abbiamo 
incassato  i  contributi  regionali  sul  PISU,  su  castello  Sforzesco,  grazie  ad  un  attività  di 
rendicontazione  effettuata,  ma abbiamo comunque sia potenziato  l’attività  riscossiva e  abbiamo 
operato dei tagli alle spese. Il più significativo che vi volevo raccontare è quello dell’inserimento 
dei minori in strutture, vi ricordate tutta la problematica relativa ai costi che questa amministrazione 
doveva  sostenere,  sta  ancora  sostenendo  per  l’amore  del  cielo  sui  minori  stranieri  non 
accompagnati,  benissimo!  Siamo  passati  da  un  totale  dell’inizio  del  2016  di  circa 
1.800.000/1.900.000 euro al dato attualizzato ad oggi, quindi vuol dire che siamo a settembre, di 
750.000  euro,  quindi  abbiamo  avuto  una  minore  spesa  su  questa  partita  molto  ma  molto 
significativa, questa è spesa corrente. Questo dato di 750.000 euro aumenterà un pochino da qua 
alla fine dell’anno perché evidentemente c’è ancora un trimestre da contabilizzare, ma comunque, 
un  quadrimestre  anzi  da  contabilizzare,  ma  comunque  sia  la  tendenza  è  in  netto  e  forte 
miglioramento, quindi vuol dire che le dinamiche che abbiamo messo in campo su più azioni hanno 
dato i risultati sperati.
C’è poi  un dato  significativo  che vi  voglio raccontare,  è  quello  della  dinamica  dei  dipendenti, 
guardate noi siamo passati da avere 808 dipendenti nel 2013 al dato del 3 settembre del 2018 che 
dice che abbiamo 699 dipendenti, quindi vuol dire che c’è stata una riduzione fortissima del numero 
dei dipendenti  del Comune di Novara. Questo non sempre è un bene anzi non sempre un bene 
perché comunque mette e stressa fortemente gli uffici, che sono abituati a lavorare con un certo tipo 
di personale, però purtroppo, e sottolineo purtroppo, anche qui i vincoli e le dinamiche degli ultimi 
anni  sul  personale  da parte  dello  Stato,  hanno condotto  ad una situazione  di  questo genere,  ci 
saranno  altri  pensionamenti  previsti  nei  prossimi  mesi,  si  parla  di  circa  20/25  cessazioni  per 
pensionamenti per esempio, ovviamente di fronte a questo ci saranno nuove assunzioni, ma non 
tutte riusciranno a compensare sulla base dei dati di bilancio che abbiamo, i pensionamenti.  Su 
questo comunque ci stiamo lavorando per cercare di minimizzare il disagio per la struttura. 
Insomma tutta una serie d’interventi anche di riduzione della spesa significativi, che hanno condotto 
poi alla fine della fiera a un dato estremamente significativo. Altre riduzioni di spesa significative 
sono: Acquisto di beni e consumi -100.000 euro rispetto all’anno precedente; utilizzo beni di terzi 
-45.000 euro; paghiamo minori interessi per 200.000 euro quest’anno rispetto all’anno precedente; 
abbiamo tagliato prestazioni di servizio per 1.400.000 euro, ovviamente per mantenere l’equilibrio 
di bilancio. 
Quindi  un  attento  continuo monitoraggio  da  parte  della  struttura,  dell’assessore  Moscatelli,  del 
dirigente Daglia, che ha consentito di ottenere questo risultato. Qual è il risultato più significativo? 
Sono i giorni di esposizione sull’anticipazione di cassa, che era uno dei problemi più rilevanti a 
seguito  dei  quali  la  Corte  dei  Conti  era  intervenuta,  di  fatto  nel  2014  i  giorni  di  esposizione 
dell’anticipazione  di  cassa  erano  350,  quindi  praticamente  tutto  l’anno,  costantemente  c’era 
anticipazione  di  cassa,  il  che significa  avere un ulteriore  debito strutturale.  Su questo abbiamo 
lavorato in  questi  anni  in  maniera  significativa,  sono passati,  va beh già  nel 2015 c’è stato un 
miglioramento  perché  da  350  sono  passati  a  319.  Nel  2016  abbiamo  avuto  un  nettissimo 
miglioramento, perché siamo passati a 266 giorni; nel 2017 a 166 giorni; c’è questo numero 6 che 
ricorre. Nel 2018 la notizia è 6, 6 giorni di anticipazione di cassa, e molto probabilmente, quindi 
praticamente non abbiamo quasi mai utilizzato il fido che ha in banca, e dato significativo è che 
questo è avvenuto senza ritardare i pagamenti. I pagamenti continuano con una dinamica equilibrata 
ovviamente  ma comunque continuano senza  eccessivi  scossoni,  e  probabilmente  questo  dato si 
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consoliderà fino alla fine dell’anno, Daglia magari sforiamo qualche altro giorno, ma speriamo di 
no, tu mi hai detto che ci riusciamo. Comunque capite che il problema è sostanzialmente risolto da 
un punto di vista finanziario. 
E questo volevo che lo sapeste, perché comunque sia è giusto che il Consiglio Comunale venga 
costantemente tenuto aggiornato sull’andamento generale  della situazione economico finanziaria 
del nostro ente. Grazie Presidente.

Esce il Segretario Generale, assiste il Segretario Generale supplente, dott. Filippo Daglia

(Entrano i consiglieri Allegra e Pasquini – presenti n. 28)

PRESIDENTE.  Grazie  signor  Sindaco.  Prima  di  dare  la  parola  all’assessore  Moscatelli  devo 
giustificare la mancanza dell’assessore Iodice, che mi ha informato che per problemi familiari non 
potrà essere presente stamattina, e la consigliera Macarro e il consigliere Pirovano, che per problemi 
precedentemente  assunti  non  potranno  essere  presenti  stamattina.  Quindi  era  doverosa  la  loro 
giustifica.

PUNTO  1  ODG:  APPROVAZIONE  DEL  BILANCIO  CONSOLIDATO  DEL  GRUPPO 
COMUNE DI NOVARA – ESERCIZIO 2017.

PRESIDENTE. Do la parola all’assessore Moscatelli per l’illustrazione del punto: “Approvazione 
del bilancio consolidato del Comune di Novara – Esercizio 2017”. Prego assessore.

ASSESSORE MOSCATELLI.  Volevo semplicemente se lei me lo consente prima di passare al 
bilancio  consolidato,  chiedere  e  ricordare  ai  capigruppo che  non riesco a  far  convocare  la  VII 
commissione perché ancora i capigruppo non hanno comunicato alla Segreteria i propri componenti 
all’interno della VII commissione. Vi solleciterei caldamente a farlo al più presto in modo che si 
possa convocare questa commissione. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE.  Grazie  assessore.  Approfitto  anch’io  di  una  comunicazione  in  capigruppo, 
probabilmente  prima  della  fine  della  mattinata  magari  ci  troveremo  10  minuti  o  alla  fine  del 
consiglio proprio 10 minuti per un discorso di comunicazioni, sono sulle commissioni consiliari 
rispetto al cambio dell’assetto di entrata di consiglieri nuovi in maggioranza come la consigliera 
Ongari, la consigliera Colombo, quindi solo 5 minuti, se il consiglio finisse prima delle 13:00 ci 
troviamo appena finito il consiglio o alle 13:00 appena finiamo e prima della ripresa pomeridiana.  
Grazie. Prego assessore Moscatelli.

ASSESSORE MOSCATELLI. Grazie Presidente. Portiamo oggi all’attenzione e all’approvazione 
del  Consiglio  Comunale  il  terzo  bilancio  consolidato  di  quest’amministrazione.  Ricordo  che  il 
primo bilancio consolidato è stato quindi approvato nel 2016 relativo all’esercizio del 2015, siamo 
quindi al bilancio consolidato del terzo esercizio. Avevo già più volte ricordato il significato del 
bilancio consolidato, scusate ma mi distraggono un po’ il chiacchierio, il chiacchiericcio un po’ mi 
sta disturbando. Allora volevo ricordare il significato del bilancio consolidato, è sostanzialmente 
una  fotografia  molto  chiara,  molto  trasparente,  e  molto  corretta  della  situazione  economico-
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finanziaria  e  patrimoniale  dell’ente  capogruppo,  e  degli  organismi  all’ente  collegati.  Perché  la 
legislatura ha voluto un bilancio consolidato proprio perché ci fosse la possibilità per i portatori 
d’interesse,  di avere un maggior numero d’informazioni  rispetto a quelle che potevano ricavare 
semplicemente da un bilancio consuntivo dell’ente quindi capogruppo, quindi dell’ente comune. Per 
cui già nel 2009 lo ricordavo in commissione con la legge 42 del federalismo fiscale si sentì la 
necessità  di  armonizzare  quindi  i  bilanci  del’ente  capogruppo  e  degli  organismi  collegati. 
Confermato  il  tutto  con  il  decreto  legislativo  118  che  è  quello  al  quale  faremo  soprattutto 
maggiormente riferimento per gli schemi contabili eccetera, che devono essere utilizzati all’interno 
del bilancio consolidato, quindi decreto legislativo del 2011 per poi essere il tutto rafforzato dal 
decreto  legislativo  174  del  2012.  Quindi  partiva  da  allora  diciamo  il  cammino  del  bilancio 
consolidato,  che sostanzialmente è un bilancio della  stessa dignità  del bilancio preventivo e del 
consuntivo.  Sostanzialmente  quindi  viene  riportato  al  centro  del  bilancio  consolidato  l’attività 
riguardante l’ente capogruppo che in questo caso è il Comune di Novara e degli organismi collegati.
Con la delibera 282 del 10 luglio del 2018, delibera che indica chiaramente quali sono gli organismi 
collegati  al  Comune  di  Novara  e  quindi  che  formano il  gruppo dell’amministrazione  pubblica, 
questa delibera quindi riporta due elenchi: Uno completo che riguarda appunto tutti gli organismi 
collegati al comune e l’altro invece riporta il gruppo del consolidamento, cioè quegli enti o quelle 
società che rientrano nel bilancio consolidato. Perché non tutti? Semplicemente perché già appunto 
la  normativa  prevede  il  principio  dell’irrilevanza.  Cioè  è  irrilevante  riportare  nel  bilancio 
consolidato la situazione patrimoniale - economica di quegli enti che sono al di sotto del famoso 
10% dell’attivo del Comune di Novara, del capitale netto del Comune di Novara, e dei ricavi del 
Comune di Novara, ricavi caratteristici.
Il Comune di Novara ha un attivo di 398 milioni e rotti, ha un capitale netto di 311 milioni e rotti,  
ha ricavi quindi per 101 milioni, quindi se calcoliamo il 10% è 39 milioni, 31 milioni e 10 milioni. 
Quindi quegli organismi che sono al di sotto di questi valori ovviamente non vengono riportati nel  
bilancio consolidato. Però noi siamo andati in deroga a questo principio, perché abbiamo ritenuto 
che siccome il bilancio consolidato è un documento d’informazione, lo dicevamo prima spetta ai 
portatori  d’interesse,  abbiamo  inserito  nel  gruppo  e  il  consolidamento  anche  due,  una  società 
controllata e un ente strumentale controllato,  perché di rilevanza sulla comunità e la collettività 
novarese.
Sostanzialmente la società controllata a cui faccio riferimento è la Parcheggi Nord Ovest, e l’ente 
strumentale  controllato,  fra l’altro controllato al  100% dal Comune di Novara,  è la Fondazione 
Coccia. L’impegno di quest’amministrazione è che nel momento in cui l’attività della Fondazione 
Castello che si sta riformando con un nuovo statuto e quant’altro ormai è partita l’attività, quindi 
chiaramente  quando andremo ad  approvare  il  bilancio  consolidato  del  2018 troverete  anche  la 
Fondazione Castello. Detto questo, quali sono le società e gli enti strumentali che fanno parte del 
bilancio  consolidato?  Abbiamo  quindi  quattro  società  controllate:  L’Assa,  la  SUN,  la  Società 
Albezzano e Parcheggi Nord Ovest. Una società partecipata che è Acqua Novara VCO e un ente 
strumentale che è controllato che è la Fondazione Coccia e l’Ente partecipato che è il Consorzio del 
Bacino del Basso Novarese. Questi quindi sono entrati, questi soggetti, questi organismi con i loro 
bilanci, sono entrati nel bilancio consolidato del gruppo dell’amministrazione pubblica.
Quali  sono  stati  i  criteri  che  abbiamo  adottato  nella  redazione  di  questo  bilancio  consolidato? 
Sostanzialmente abbiamo ritenuto di valutare secondo il principio della prudenza le varie voci, e 
soprattutto nella prospettiva della continuazione delle varie attività, abbiamo riportato gli utili che 
effettivamente si sono realizzati alla fine dell’esercizio; abbiamo riportato nel bilancio consolidato 
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gli  oneri  e  le  entrate  indipendentemente  che  si  sono  realizzate  nell’anno  di  competenza 
indipendentemente dalla data di riscossione o di spesa sostanzialmente; abbiamo tenuto presente la 
conoscenza di perdite o sofferenze nei vari bilanci anche se pervenuta questa conoscenza dopo la 
chiusura dell’esercizio.
Il contro economico e lo stato patrimoniale del comune entra nel consolidato secondo gli schemi 
contabili previsti dal decreto 118 cui facevo riferimento precedentemente. Come entrano invece le 
società partecipate o controllate? Per quelle società che sono controllate al 100% dal Comune di 
Novara, sono entrate nel bilancio consolidato con tutte le loro voci, cioè integralmente, quindi è 
stato  applicato  il  metodo  integrale;  per  quelle  dove ci  sono le  quote  di  partecipazione  è  stato 
ovviamente  adottato  il  principio  proporzionale,  quindi  proporzionalmente  alla  loro  quota  viene 
riportata la voce nel bilancio consolidato. Sono state eliminate le partite infragruppo fra le società, e 
le società e il comune; è stato eliminato il capitale netto delle società perché una parte riportato 
nelle immobilizzazioni immateriali e per la parte residuale nelle riserve del conto.
Questi diciamo sono i criteri che abbiamo adottato nella stesura di questo bilancio consolidato che 
sostanzialmente evidenzia un andamento sereno lo oserei definire, visto il risultato finale che porta 
a  13.5000.000 di  utili.  Quindi  la  situazione  del  gruppo,  quindi  ente  comune e  organismi  a  lui 
collegati, è una situazione che ci fa ovviamente ben sperare anche per il futuro.
Vediamo i numeri di questo bilancio consolidato,  partiamo ovviamente dallo stato patrimoniale, 
vediamo qual  è l’attivo.  Il  saldo dell’attivo dello  stato patrimoniale  è 481.700.000 euro;  com’è 
costituta questa voce? Sostanzialmente abbiamo immobilizzazioni materiali per 376.500.000 euro; 
abbiamo immobilizzazioni  finanziarie  per 15.200.000; abbiamo crediti  per 58.300.000; abbiamo 
liquidità  per 26.200.000 euro.  Questa è la situazione dell’attivo.  Per quanto riguarda il  passivo 
ovviamente  il  saldo finale  è  sempre  481.700.000 euro,  che è  costituito  da  un capitale  netto  di 
327.900.000 euro;  di  cui  dobbiamo ricordare  che 13.500.000 sono gli  utili.  Poi  abbiamo debiti 
finanziari, cioè determinati ovviamente dai mutui, per un valore 76.300,000; abbiamo debiti verso 
fornitori  per  36.000.000;  e  altri  debiti  per  18.300.000 euro.  Questa  è  la  situazione  dello  stato 
patrimoniale.
Passiamo se non mi viene la tosse, passiamo comunque al conto economico: Allora per quanto 
riguarda il conto economico per componenti positivi, abbiamo 161.300,000 euro; quali sono questi 
componenti  positivi?  Abbiamo entrate  tributarie,  quindi  tributi  per  59.000.000 e rotti;  abbiamo 
entrate da erogazioni di servizio per 61.000.000 e rotti. Questi i componenti positivi.  Vediamo i 
componenti  negativi,  il  totale  è  143.900.000  euro.  Quindi  questi  componenti  negativi  sono 
determinati  da  50.700.000  euro  di  costi  del  personale;  abbiamo  prestazioni  di  servizio  per 
51.000.000 e rotti euro. 
Il saldo finale della gestione caratteristica del conto economico sostanzialmente è un saldo molto 
positivo di 17.400.000 euro. Dopo la gestione caratteristica abbiamo la gestione finanziaria, che da 
come dato una negatività di 2.200.000 che sostanzialmente sono gli interessi dei mutui, più una 
positività di 700.000 euro per rettifiche plusvalenze e minusvalenze.
La gestione straordinaria ci da un risultato positivo di 2.200.000 e casualmente è uguale, veramente 
la casualità, e sostanzialmente quindi abbiamo un saldo positivo dicevo nella gestione straordinaria 
di  2.200.000, per  cui  il  risultato  finale  ante  imposte  è  16.600.000 euro.  Paghiamo imposte per 
3.100.00 euro, pertanto il risultato finale positivo di utili è 13.500.000 euro. 
Sostanzialmente  questi  sono i  dati  che  ci  confortano evidenziando un’amministrazione  diciamo 
molto corretta, molto quindi soddisfacente sotto ogni punto di vista. Grazie Presidente.
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PRESIDENTE.  Grazie  assessore Moscatelli.  Iniziamo il  dibattito,  vi  sono interventi?  Non c’è 
nessun intervento? Prego consigliere Iacopino.

CONSIGLIERE IACOPINO.  Grazie  Presidente.  Vorrei  esporre  il  mio  pensiero  in  merito  al 
documento che abbiamo analizzato anche in commissione, che ha esposto adesso l’assessore che 
ringrazio. Partiamo dalle azioni più significative che vengono illustrate all’interno del documento, 
perché vorrei esporre quanto segue. A proposito dell’obiettivo strategico ad esempio il commercio, 
diciamo che sto assistendo sempre di più ad una desertificazione del centro storico dagli esercizi  
commerciali e sono molto preoccupato. Quindi dobbiamo cercare di ragionare in questo senso e 
pensare agli obiettivi dei prossimi anni. Anche gli esercizi commerciali durante l’estate, in tanti mi 
hanno reso portavoce di molte critiche in merito all’ordinanza che vietava il consumo di alcolici 
dopo l’una, in quanto diciamo che non è servito a molto per quanto riguarda la repressione del 
fenomeno, ma è servito purtroppo a far chiudere prima tutti i vari locali della città che in estate 
lavorano  molto  più  che  d’inverno,  e  tanti  si  lamentavano.  Quindi  magari  per  l’anno  prossimo 
cerchiamo di ragionare in funzione di questo, e cercare altre alternative soluzioni al grave problema 
che abbiamo osservato gli scorsi anni, perché a pagare sono stati sostanzialmente molto di più i 
commercianti.  Il  consumo di  alcolici  a  quanto  mi  raccontavano  si  spostava  dai  locali  al  parco 
dell’Allea oppure ai parcheggi in giro per Novara. Quindi ne riparleremo prima dell’estate dell’anno 
prossimo, e solleciterò la discussione.
Per quanto riguarda invece la cultura, gli eventi culturali sono in aumento, ma anche tutte le varie 
entrate di visitatori, e questo va bene perché Novara deve tornare al centro di tutta la zona, tutto il 
territorio, solo la Cupola ha visto meno entrate degli anni precedenti, quindi facciamo un po’ di 
attenzione e cerchiamo di andare a incentivare un po’ le visite, perché è il simbolo di Novara quindi 
dispiace vedere che ci siano meno entrate rispetto a tutto l’andamento generale che va bene.
Vorrei  molti  più  eventi  che  coinvolgano  le  periferie,  perché  ci  si  concentra  spesso  sul  centro, 
giustamente  anche  sul  castello,  perché  è  stato  investito  tanto,  però  sarebbe  il  momento  di 
coinvolgere un attimino di più anche le periferie magari tornando al modello delle notti bianche nei 
quartieri, anche lì tanti cittadini, tanti commercianti chiedono un po’ più di attenzione ecco. Anche 
questo sarà oggetto di varie proposte future nostre.
Per quanto riguarda la sicurezza stiamo ancora attendendo le videocamere e quindi rimandiamo, 
passiamo  alle  partecipate,  partiamo  da  Assa  ci  sono  tanti  problemi,  adesso  la  partita  della 
manutenzione del verde è entrata, non è in questo bilancio ma l’osserveremo l’anno prossimo, sto 
osservando delle varie problematiche e stiamo osservando tutti sulla manutenzione del verde tante 
segnalazioni, quindi spero presto di riuscire insieme a voi in commissione a chiarire quali siano gli  
investimenti  futuri  per la città,  perché il  problema c’è,  capisco la difficoltà  dal  passaggio dalla 
gestione comunale a quella di Assa però è giusto anche capire come risolvere i problemi.
Osservo anche tante, troppe purtroppo discariche abusive in città di rifiuti ingombranti quindi penso 
che si debba investire anche lì, un aumento della sensibilizzazione al senso civico delle persone, 
soprattutto anche bisogna punire i comportamenti incivili, punire i comportamenti incivili anche e 
soprattutto come fanno altri comuni, con la videosorveglianza, le fototrappole e cose del genere.
Per SUN invece lo dice il documento stesso, purtroppo abbiamo dei problemi di mezzi che risultano 
spesso  obsoleti,  quindi  anche  problemi  legati  alla  manutenzione,  ai  guasti.  Qua  bisognerebbe 
sempre aumentare anche qui gli investimenti,  adesso ho sentito che abbiamo fatto,  ci sono stati 
molti milioni di utili, però i soldi possono anche presi con finanziamenti europei, con bandi europei, 
ad esempio io so che il  Comune di Bergamo ha istituito  un ufficio dedicato esclusivamente ha 
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presentare progetti Europei, io penso che debba farlo anche il nostro comune, a quanto ne sapevo 
c’era stata  forse anche un’assunzione o un bando,  adesso magari  gli  uffici  chiariranno meglio, 
perché purtroppo non basta presentare il progetto ma lo devi anche saperlo presentare, un po’ questo 
è il paradosso dei fondi europei, so bene che è difficile ma il Comune di Bergamo c’è l’ha sta 
facendo e sta investendo soprattutto anche in mobilità sostenibile, una mobilità sostenibile che ad 
oggi purtroppo dopo due anni è rimasta ferma al palo rispetto al 2015/2016.
Per quanto riguarda il  Coccia,  stiamo attendendo gli  sviluppi dopo il  tortuoso iter  dello statuto 
eccetera, e quindi anche quello immagino che lo affronteremo un po’ più avanti. Un dato curioso è 
quello della Nord Ovest Parcheggi, a parte che sono aumentati del 40% l’utilizzo delle applicazioni, 
quindi della tecnologia, il che ci fa vedere un po’ nella modifica dei comportamenti, negli usi delle 
persone, quindi proporrò anche di utilizzarlo per quanto riguarda i biglietti della SUN se ancora non 
si  fa,  di  usare  le  applicazioni,  poi  magari  riusciamo  anche  ad  abbassare  un  po’  di  costi  e  ad 
incentivare le persone a fare il biglietto e non fare i portoghesi sui pullman. Sono diminuiti  gli 
incassi del 5% del Muse, sostanzialmente perché si è modificato il comportamento delle persone, 
cosa  è  successo?  Che  in  pratica  invece  di  parcheggiare  l’auto  in  centro  molti  preferiscono 
parcheggiarla nelle aree C cioè intorno alla città, quindi per assurdo uno degli obiettivi dichiarati del 
Muse, era quello di evitare parcheggi in centro e c’è riuscito, peccato che secondo me  il Musa 
sarebbe stato un progetto finale di un progetto più ampio, cioè far utilizzare ai cittadini le ciclabili o 
il servizio pullman decente e poi alla fine magari cercare un po’ di disincentivare l’utilizzo della 
macchina in centro, però per assurdo questa cosa sta succedendo e i cittadini novaresi visto che il  
Musa  non è cambiato quasi per niente, hanno deciso di parcheggiare la macchina al di fuori delle  
aree  C,  quindi  osserviamo proprio  questo  cambiamento  dei  modi  delle  persone che  come può 
influenzare una scelta di questo genere. Grazie Presidente.

PRESIDENTE. Grazie consigliere Iacopino. Consigliere Ballarè prego.

CONSIGLIERE BALLARE’. Intanto ringrazio il consigliere Iacopino perché ad una voce, non mi 
ricordo all’epoca se fossero favorevoli o contrari, ma erano lì così e mi dice Ettore Corognarelli 
però alla fine hanno constatato con grande diciamo onestà intellettuale che dei risultati sono stati  
raggiunti. Poi naturalmente a tornare indietro ci vuole un secondo, nel senso che se poi diamo la  
possibilità alla gente di parcheggiare in piazza delle Erbe, potete stare tranquilli che la macchina in 
piazza delle  Erbe la  troverete.  Quindi  qui  sta alla  nuova amministrazione  vedere e capire  se il 
cambiamento in positivo delle abitudini del cittadino, che fa fatica e che costa, e costa anche in 
termini  politici,  ma  che  si  deve  fare  per  mandare  avanti  una  città  vale  la  pena  poi  assumerlo 
piuttosto che no. 
Ma torniamo al bilancio consolidato, adesso dirò alcune cose che in commissione sono già state 
dette  però  siamo  in  Consiglio  Comunale.  Noi  consideriamo  che  il  bilancio  consolidato  sia  il 
bilancio più importante dell’amministrazione comunale, perché è un bilancio, un documento che 
anno dopo anno assume sempre maggiore rilievo per il semplice motivo che è l’unico documento 
che tiene, che dovrebbe tenere in considerazione il sistema città, e quindi tutte le realtà che sono 
collegate alla città. Non per niente negli anni passati e per altee motivazioni tutte le città hanno 
creato società a latere, ma fin dai tempi 15 anni fa 20 anni fa, veniva fatto questo per bypassare i 
vincoli  che  c’erano connessi  all’attività  amministrativa  vera  e  propria,  veniva  fatto  per  potersi 
dotare di professionalità specifiche all’interno di queste realtà, ma è chiaro che in questo modo si 
staccava un pezzo di attività da quello che era il contesto dell’amministrazione. Quindi il bilancio 
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consolidato è invece un documento che deve tener conto di tutto questo e che tiene conto di tutto  
questo nelle varie fattispecie, poi qui diciamo che ne tiene conto principalmente dal punto di vista 
contabile, quindi si fanno le somme dei ricavi, delle uscite, degli utili, delle perdite, dei debiti e dei 
crediti, e questo è giusto che venga fatto, e poi occorrerebbe avere un quadro di insieme sui servizi 
che vengono forniti alla città dalle varie realtà.
Adesso volevo appunto annotare,  il  fatto  che non era stata  inserita  la Fondazione Castello,  poi 
l’assessore ha spiegato che l’anno prossimo verrà inserita, secondo me si poteva già inserire anche 
quest’anno,  perché  se vado a vedere  la  parte  descrittiva  che prende pagine  e  pagine  di  questo 
documento, gli eventi che sono stati realizzati dalla Fondazione Castello come la Mostra di Sgarbi e 
qualche altra poca cosa,viene comunque enfatizzato e messo in evidenza come uno dei risultati 
raggiunti, quindi se si mettono in evidenza risultati raggiunti bisogna anche mettere in evidenza e 
considerare il soggetto che ha realizzato questi eventi. 
Faccio prima un inciso velocissimo perché comunque è collegato al bilancio rispetto a quello che ha 
detto  SINDACO,  che  diciamo  si  è  sentito  giustamente  in  dovere  di  relazionare  il  Consiglio 
Comunale, sui buoni risultati ottenuti rispetto alla Corte dei Conti, dimenticandosi di relazionare al 
Consiglio Comunale una particolarità minima, il fatto che la gara di cessione delle quote del CIM 
sia andata deserta, e vale se non mi sbaglio 7 milioni di euro se non vado errato, che mi pare dato 
sufficientemente importante in occasione dell’approvazione di un bilancio di questo genere.
Ma tornando alle considerazioni del Sindaco, che devo dire che su questo tema sia sempre stato 
molto  diciamo  onesto,  intellettualmente  onesto  nel  caso  specifico  se  noi  poi  mi  redarguisce, 
intellettualmente  onesto  e  ha  sempre  ammesso che  l’amministrazione  precedente  ha  operato  in 
modo consistente rispetto all’indebitamento, rispetto alla crisi di finanza che aveva il Comune di 
Novara,  lui  adesso  ha  detto  dal  2015,  no  probabilmente  il  2015  è  l’ultimo  warning  ricevuto 
all’amministrazione  comunale  da  parte  della  Corte  dei  Conti,  il  primo a  data  2011,  quindi  mi 
sarebbe piaciuto ancora una volta vista la fatica fatta più che altro, non tanto per i risultati politici 
ottenuti, sentire che i buoni risultati che sono stati raccontati non sono i risultati dell’azione degli 
ultimi 2 anni, ma sono i risultati delle azioni degli ultimi 7 anni, e credo che Daglia mi possa essere 
testimone fattivo di questa vicenda. Ma d’altra parte poi quello si vede, nel senso che poi i risultati  
che sono stati ottenuti, che sono oggettivi, si trasportano all’interno del bilancio comunale che ne so 
nelle  manutenzioni,  dove la cifra  stanziata  per  le  manutenzioni  è forse meno di quella  che era 
stanziata prima, e poi lo vediamo per le strade non è che non lo vediamo nei parchi, nei marciapiedi  
e così via. E lo si vede anche in tutte le altre voci, perché anche quest’amministrazione ha dovuto 
evidentemente mettere mano ad una riduzione dei costi che da una parte è stata determinata da una 
scelta, che quindi assolutamente responsabile, di questo ringraziamo l’assessore Moscatelli, che da 
questo punto di vista ci rende sempre tranquilli e sereni sul fatto che la sua attenzione, è un po’ 
come il Ministro Tria tanto per capirci,  a fronte di assessori e di Sindaci che vorrebbero essere 
spendaccioni e raccontare cose che non potranno mai fare, così come ha fatto SINDACO per tutta la 
campagna elettorale e per i due anni successivi, l’assessore Moscatelli invece che sta con i piedi per 
terra, e ha agito di conseguenza, ha consentito al Sindaco di fare una bella figura raccontando di dati 
positivi.  Quindi grazie all’assessore Moscatelli,  continui  così che ci  fa dormire tranquilli  a tutti 
quelli che sono nel Consiglio Comunale.
Vengo al bilancio consolidato, due appunti proprio fondamentali. Io credo che questo bilancio sia 
un bilancio che ha dentro due motivi che lo rendono poco reale, poco reale non va bene, diciamo 
poco attuale, possiamo tranquillamente dire come abbiamo detto in commissione che è un bilancio 
che va benissimo alla data del 31.12.2017, ma essendo noi oggi al 27 settembre del 2018 quindi alla 

Pag.



10

fine del 2018, questo bilancio non tiene conto di alcune cose che sono successe in questi mesi, una 
l’ho già citata ed è la mancata vendita delle quote di CIM, e faccio un passo indietro per dire che 
quello che sto dicendo non sono cose campate per aria, perché se è vero che un bilancio ha sempre 
una data di riferimento, le cose che succedono dopo e comunque fino a quando questo bilancio non 
viene approvato, non è che si può far finta che non succedano le cose che sono successe tra la data 
di riferimento ed oggi, non è che possiamo fare finta come le scimmiette non vedo, non sento e non 
parlo, e non è successo niente e tutto va bene. No! Non è così! Sono cambiate delle cose che sono 
dentro questo bilancio e che sono raccontate in questo bilancio, anche con grande enfasi alcune e 
con una certa speranza altre, in questo bilancio si tiene conto della vendita della quota del CIM, 
dicendo ridurremo l’indebitamento e faremo, faremo niente! L’indebitamento con quei soldi lì non 
si ridurrà, perché non è stata venduta, poi qui ci chiederemo perché non è stata venduta, qual è il 
futuro di CIM eccetera, l’abbiamo chiesto in una commissione che continuiamo a non capire perché 
non venga convocata ma speriamo che presto venga convocata per capire dove va il CIM.
E la seconda questione importante è quella del bando per le periferie, lo abbiamo detto, il bando 
delle periferie, siamo stati terzultimi, quart’ultimi in Italia, ma alla fine erano 7 milioni di euro che 
piovevano su questa città, c’erano dei progetti raccontati in tutte le salse, dicendo riqualifichiamo le 
periferie eccetera, l’edificio della Bicocca eccetera. Ora questi soldi il vostro Governo li ha tolti, 
non ci sono più, quindi onestà intellettuale vorrebbe che questo bilancio fosse emendato e tenesse 
conto del fatto che questi soldi non ci sono più e che quindi quella roba lì, o trovate degli altri soldi 
o non la fatte.  Quindi questo bilancio è un bilancio che non la racconta tutta giusta, perché gli  
manca un pezzo, perché racconta di cose che oggi non ci sono più, sono cambiate, e successive. 
Formalmente  sarà  anche corretto  alla  data  del  31 dicembre  e  va  bene,  però guardate  qualsiasi 
bilancio  di  società  di  questo mondo ha una data  di  riferimento  che  è  sempre quella  della  fine 
dell’anno, in linea di massima della fine dell’anno, ma quando si fa la nota integrativa e qui c’è una 
nota integrativa, nella nota integrativa si scrivono, c’è un capitoletto fatto apposta che dice “dimmi 
cosa è successo dal 31 dicembre ad oggi”, perché magari sono successe delle cose fondamentali che 
fanno si che i dati del 31 dicembre non valgono più niente, o sono completamente diversi, sono 
molto migliorati o sono molto peggiorati. Qui parliamo di 8 mesi passati, non parliamo di febbraio, 
e infatti i dati lo confermano, mancano 7 milioni di euro del bando periferie che non ci sono più, 
che non sono più previsti, e manca CIM altri 7 milioni.  Quindi credo che bisognerebbe tenere conto 
di questi aspetti.
Poi faccio un'altra considerazione, proprio veloce perché è un po’ con il sorriso sulle labbra. Non so 
se adesso l’avete letto questo bilancio,  ma al netto delle cifre poi c’è tutta un capitolo che è il  
racconto, e in questo racconto fatto, questo racconto è un copia e incolla secco dei bilanci preventivi 
e  dei  bilanci  consuntivi,  e  delle  azioni  dei  vari  assessorati  dei  bilanci  preventivi  e  dei  bilanci 
consuntivi. Dove si raccontano delle robe incredibili, cioè si raccontano delle iniziative fatte da tutti 
gli altri,  cioè se voi andate a vedere e fatte la somma delle iniziative fatte dall’amministrazione 
comunale o dagli enti connessi, quindi teniamo conto dell’Assa, SUN, e fatte la somma su cento c’è 
né dieci  direttamente  imputabili  ai  conti  di  quel  bilancio,  tutte  le  altre  iniziative  che voi  avete 
indicato sopra lì sono iniziative di altre realtà che non c’entrano niente con questa amministrazione, 
se ci inserivate iniziative non lo so del Banco Popolare piuttosto che della Pavesi piuttosto che della 
Nova piuttosto che dell’Università, era uguale, andava bene, e allora guarda potevate farne altre 500 
pagine di iniziative fatte in questa città per fortuna da realtà attive sui vari fronti. Cioè l’enfasi che 
voi avete messo sulle iniziative fatte non so dal Circolo dei lettori piuttosto che dalle associazioni 
varie che ci sono in questa città,  è semplicemente ridicolo, perché voi state vendendo roba non 
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vostra, state mettendo il cappello per giustificare una sostanziale, mettiamola così perché voglio 
essere buono, scarsissima attività di questi due anni e mezzo barra tre, dovete andare a prendere 
iniziative degli altri per riempire un po’ di pagine di questo bilancio. Andate a leggerlo perché non 
sto dicendo stupidaggini, andate a leggerlo e chiunque si accorgerà di questa cosa.
Quindi voglio dire prendiamo atto di queste iniziative, prendiamo atto del grande utile finale, però 
che sommato eccetera, la cosa che mi rende più felice sono i dati datti dal Sindaco dopodiché mi 
pare un bilancio che togliendo quello che potremmo fare e con i soldi dei CIM, togliendo quello che 
avremmo fatto con i soldi delle periferie, se togliamo i soldi dell’Europa che sappiamo vanno sul 
Castello, sulla Cupola e siamo ben felici che vadano in questa direzione, direi che in questo bilancio 
non troviamo direi quasi nulla di cui parlate, perché ogni tanto qualcuno ci dice “ma come va in  
Consiglio  Comunale  l’opposizione?”  e  noi  abbiamo  difficoltà  di  dire  “ma  guardate  che  noi  
abbiamo difficoltà a fare l’opposizione, perché non c’è nulla su cui fare opposizione”. Cioè non c’è 
argomento su cui fare opposizione, e direi che questo bilancio se lo depurate dalle attività fatte dagli 
altri è la testimonianza del fatto che in questi due anni e mezzo quest’amministrazione non ha fatto 
niente per questa città.  Ma comunque andate a chiedere ai cittadini che ve l’ho confermeranno. 
Grazie Presidente.

PRESIDENTE. Grazie consigliere Ballarè. Ha chiesto di intervenire il consigliere Andretta. Prego 
consigliere Andretta.

CONSIGLIERE ANDRETTA.  Grazie  Presidente.  Io  ho  giudicato  questo  bilancio  certamente 
interessante, se lo rapportiamo con anche con il momento, con la cronaca di questi giorni, con i 
quotidiani di questa mattina con il dibattito nazionale che è in corso su un altro documento molto 
importante che riguarda la programmazione economica delle nostre finanze pubbliche, vediamo che 
effettivamente oggi ci sono diverse visioni quando c’è una rappresentazione di bilancio. Stamattina 
è molto fresco il dibattito su una caduta in difficoltà del Ministro delle Finanze Tria a favore di 
Savona. C’è un dibattito molto forte sullo sforamento del deficit, c’è un dibattito molto forte sul  
partito del debito pubblico,  e cioè sforiamo in barba a quelle che sono le condizioni,  i  dettami 
europei, e i vincoli di bilancio che il rimanere nel sistema Europa ci porta. E po c’è invece un'altra  
corrente di pensiero molto forte, perché appartiene,  e molto intromessa all’interno delle aree di 
Governo, che sostengono questo Governo, che è il partito del sforiamo il deficit,  continuiamo a 
creare debito pubblico, continuiamo a mantenere, iniziamo anzi a mantenere una visione economica 
complessivamente in distacco con quello che è stato il passato. 
Allora io credo che nel nostro piccolo, visto che anche qui c’è una maggioranza che partecipa alla 
coalizione di Governo, io credo che nel nostro piccolo quello che sta avvenendo in questo Consiglio 
Comunale, può essere un elemento certamente che noi riteniamo di assoluto interesse, e certamente 
in rapporto con quello che è lo stesso tema, sostanzialmente è lo stesso tema. 
Questo  è  un  bilancio  certamente  tecnico,  perché  s’inframmezza  tra  il  bilancio  preventivo  e  il 
bilancio consuntivo, però è un bilancio effettivamente come ha detto il consigliere Ballarè che dà 
una visione d’insieme, da un’alea di consolidamento, da una visione complessiva e certamente da 
dei numeri che sono diciamo rassicuranti. Rassicuranti perché ovviamente ci si muove all’interno 
delle regole e degli schemi canonici, ci sono quelli di buona amministrazione, che parla di riduzione 
dell’indebitamento, che parla di riduzione della spesa per interessi, che parla della riduzione delle 
spese correnti, e questo credo siano tutti dei segnali in linea con quella che può essere una visione 
comune complessiva di centrodestra, di chi vuole stare dentro, all’interno delle regole, è già questa 
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una visione del prima gli italiani. Perché io vorrei anche aggiungere un po’ prima i novaresi come in 
questo caso, non è detto che il  partito del debito pubblico da sforare e da creare,  debba essere 
necessariamente  un  pensiero  agli  italiani,  quando  noi  diciamo,  perché  siamo  assolutamente 
d’accordo che si debba pensare prima agli italiani, non bisogna mica pensare soltanto agli italiani di 
oggi  o  ai  novaresi  di  oggi,  dobbiamo pensare anche agli  italiani  e  novaresi  di  domani.  Noi  ai 
novaresi di domani, alle future generazioni, abbiamo il dovere di consegnare i conti in ordine del 
nostro comune, abbiamo bisogno di intraprendere delle azioni economico anche macro, e quindi 
anche parlo  di  quelle  delle  azioni  di  Governo che  non tengano conto  soltanto  della  situazione 
dell’oggi  ma anche delle  situazioni  future.  Ecco perché  una  visione  come quella  che  c’è  stata 
rappresentata oggi non può lasciarci indifferenti, proprio per questo tipo d’impostazione, troviamo e 
ribadisco una riduzione delle spese, certamente c’è una vigilanza stretta con la Corte dei Conti, ma 
abbiamo visto anche le dichiarazioni  del Sindaco, noi con la Corte dei Conti  non è che stiamo 
facendo a pugni, non è che stiamo creando un clima di tensione, noi stiamo diligentemente, e ci  
mancherebbe altro aggiungo, osservando quelli che sono i criteri, quindi quelli che sono i consigli, 
quelle che sono le osservazioni, quelle che sono le imposizioni, della Corte dei Conti, e questo si 
vede! Perché comunque il bilancio comincia ad essere certamente un bilancio concreto, un bilancio 
equilibrato, un bilancio di risanamento, perché è vero che sta diminuendo anche l’esposizione nei 
confronti dell’esposizione di tesoreria, e ribadisco insieme all’impegno sia della Corte dei Conti che 
dell’assessore al bilancio, questo comincia effettivamente a diventare un tema.
Noi nelle diverse ricette che ormai si possono leggere un po’ dappertutto a chi partecipa ribadisco 
ad un contatto molto ampio, che va dalle amministrazioni comunali e direttamente al bilancio dello 
Stato in dettame con i criteri europei, effettivamente questa è una ricetta che noi troviamo essere 
veramente di centrodestra, e che troviamo effettivamente confortante. Per cui credo che si possa 
dire  che  è  una  visione  di  bilancio,  una  rappresentazione  di  bilancio,  seppur  tecnica  e  un 
impostazione che segue il nostro pensiero, che segue quello che di fatto noi predichiamo da sempre, 
abbiamo apprezzato il fatto che l’assessore al bilancio abbia ampliato l’area di consolidamento. Noi 
l’anno  scorso  eravamo  stati  parecchio  critici  sul  fatto  che  alcune  realtà  fossero  state  escluse 
dall’area  di  consolidamento,  oggi  l’area  di  consolidamento  è  stata  anche  ampliata,  sono  stati 
introdotte  altre  partecipazioni  e  quindi  riteniamo  anche  dal  punto  di  vista  tecnico  oltre  che 
sostanziale oltre che di contenuto questo documento sufficientemente esaustivo. Aggiornato con le 
regole ordinarie di finanza pubblica che sono anche le regole di buona amministrazione, pensiamo 
veramente che possa essere un documento frutto di uno sforzo che non potrà che essere apprezzato. 
Grazie Presidente.

(Entra il consigliere Zampogna – presente n. 29)

PRESIDENTE. Grazie consigliere Andretta. Ha chiesto di intervenire il consigliere Mattiuz.

CONSIGLIERE MATTIUZ. Grazie Presidente. E’ sempre interessante intervenire dopo i colleghi 
della minoranza, perché è proprio vero che in questi due anni si è come dire consolidata una visione 
diversa di quella che abbiamo noi dal punto di vista dell’organizzazione dell’amministrazione di 
questo comune. Se noi dovessimo andare nel solco del ragionamento che ha fatto il collega Ballarè,  
ci dovremo domandare se siamo seduti in un Consiglio Comunale di una città normale o se siamo 
seduti in un Consiglio Comunale di una città finta, di una città che non esiste, perché la visione 
degli ultimi due anni è stata quella di un percorso volto a svolgere due risultati. Il primo è cercare di 
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recuperare nell’ambito della Città di Novara un senso di vivibilità dal punto di vista urbanistico, dal 
punto  di  vista  del  recupero  anche  funzionale  delle  piccole  cose,  della  piccola  quotidianità,  e 
dall’altra è stato quello di cercare di mettere in ordine la macchina comunale che è quella che eroga 
per antonomasia i servizi alla cittadinanza, macchina comunale che abbiamo trovato essere asfittica, 
con grossi problemi economici, con una difficoltà proprio dal punto di vista gestionale in grave 
difficoltà,  e la relazione che ha fatto  SINDACO nella  sua introduzione  ha stigmatizzato  questa 
posizione,  tant’è  che  negli  ultimi  due  anni  siamo  riusciti  ad  avere  l’indebitamento  e  quindi 
l’anticipazione di cassa che io quando ero semplice cittadino notavo fosse uno delle pecche peggiori 
che questo bilancio, e si era susseguito nell’ascesa del centrosinistra al governo della città, era stata 
una delle situazioni peggiori dal punto di vista proprio economico.
Io ricordo che si era arrivati addirittura ad avere anticipazioni di cassa per 300 milioni, che sono 
cifre enormi rispetto alla disponibilità della spesa corrente di questo bilancio del nostro comune. 
Oggi come oggi quello che mi preme sottolineare e l’ha fatto bene l’assessore Perugini quando a 
luglio ha portato la riorganizzazione della micro struttura del Comune di Novara, è da un punto di 
vista  organizzativo  recuperare  la  funzionalità  della  macchina  comunale  attraverso  una 
riorganizzazione personale che è sempre più vecchio, purtroppo dal punto di vista anagrafico, ed è 
sempre minore dal punto di vista numerico, perché non dimentichiamo negli ultimi anni si sono 
perse risorse umane importanti  in questo comune,  eppure bisogna garantire  i  servizi.  Dall’altro 
l’assessore Moscatelli ha fatto in modo che in questi due anni di un percorso difficile, ad ostacoli,  
con la collaborazione degli uffici, è riuscita a rimettere in sesto il bilancio del comune, le risorse 
economiche, a stabilito che le indicazioni della Corte dei Conti sono state osservate, tant’è che la 
stessa Corte dei Conti ha diminuito anche il tempo di verifica degli stessi; ha dimostrato coi fatti, 
coi numeri non con le parole e chiacchiere ma con i numeri, che il bilancio di questo comune è 
ormai in sicurezza. La relazione dei revisori dei conti lo sottolinea, è una relazione piuttosto breve 
ma sintetica che comunque fotografa quella che è una situazione piuttosto come dire benefica nei 
confronti della città.
Quindi noi abbiamo proprio una visione completamente diversa e antitetica rispetto alla sinistra, se 
uno sentisse soltanto la versione che ha illustrato il collega Ballarè questa città sarebbe allo sbando. 
Noi abbiamo una visione diversa, lo abbiamo dimostrato coi fatti, coi numeri, con un lento lavoro 
però  puntuale,  preciso,  abbiamo saputo  come dire  consolidare  certe  posizioni,  abbiamo saputo 
riorganizzare la macchina che deve far partire i servizi nei confronti dei cittadini, stiamo cercando 
con fatica, perché le risorse sono sempre meno, perché lo Stato da una parte promette ai cittadini e 
dall’altra lo toglie, togliendo le risorse agli enti locali, di conseguenza fa finta di erogare servizi e in 
realtà  dall’altra  parte  gli  toglie,  ma  noi  vogliamo lo  stesso  erogarli  e  garantirli,  si  è  messa  in 
sicurezza una situazione dei servizi  sociali  che ha stigmatizzato SINDACO era  fuori controllo 
completo, senza una motivazione certa, e quindi dal punto di vista politico personalmente non posso 
che essere altro che soddisfatto, perché il solco che si è innestato nel momento in cui no ci siamo 
insediati  in  questa  città  per  amministrarla,  è  assolutamente  corretto,  va  nella  direzione  che  ci 
eravamo prefissati in campagna elettorale, va nella direzione che la maggioranza ha stabilito nel 
programma di Governo che ha promesso ai cittadini quando si è presentata alle elezioni, va nella 
direzione di una risoluzione, ha ragione il collega Andretta, non lavoriamo soltanto per l’oggi, noi 
lavoriamo anche per il  futuro, soprattutto  per il futuro.  Dobbiamo garantire  certezze di stabilità 
economica  perché  dobbiamo garantire  ai  ragazzi  che  verranno che  l’amministrazione  di  questo 
comune nell’erogare questi servizi non sarà mai meno, soprattutto perché i cittadini vogliono avere 
delle  risposte  dal  comune,  vogliono  avere  le  strade  in  ordine,  le  strade  pulite,  vogliono  avere 
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sicurezza nelle strade, vogliono erogazioni di servizi sociali su una popolazione che purtroppo per 
una questione demografica, puramente demografica, basta che voi andiate a guardare le relazioni 
dell’anagrafe  allarga  sempre  di  più  la  forbice  nell’ambito  di  quelle  che  sono  le  differenze 
anagrafiche, e quindi c’è una popolazione anziana che cresce con maggiore necessità di servizi e di 
attenzione, e una popolazione giovane che purtroppo decrementa.
Quindi noi dobbiamo dare certezza, serietà, per fare in modo che gli investitori si rendano conto che 
questo comune è gestito in maniera seria, e quindi possano anche investire sul territorio e riattirare 
sul territorio novarese le risorse, le disponibilità  d’investimento che negli  ultimi anni purtroppo 
sono mancate. A me non piace mai fare dei paragoni tra quello che è stato prima e quello che ci sarà 
domani o quello che è stato ancora precedente,  perché ogni amministrazione si  caratterizza per 
quello che è il momento storico, nel nostro momento storico noi dobbiamo dimostrare che siamo 
correttamente impostati,  dal punto di vista della sicurezza dei numeri,  dell’organizzazione della 
macchina, dei servizi erogati, e di quello che ci siamo prefissati nel nostro programma di Governo. 
Questo m’interessa! E il dato politico oggi lo consolida e lo conferma. E il mio gruppo e anche la  
maggioranza credo che condivida assolutamente un’analisi di questo carattere. 
A questo punto signor Presidente su invito della  maggioranza faccio una dichiarazione di voto 
indipendentemente da colleghi che faranno chiaramente i loro interventi, a nome della maggioranza 
perché siamo assolutamente favorevoli a questo bilancio consolidato che ha presentato l’assessore 
Moscatelli. Grazie.

PRESIDENTE. Grazie consigliere Mattiuz. Ha chiesto di intervenire il consigliere Marnati.

CONSIGLIERE MARNATI. Grazie Presidente. Ha già detto tutto il mio collega Mattiuz, è vero 
l’ha fatto a nome della maggioranza, si è emozionato ed è caduto qualcosa. Invece il mio intervento 
è un po’ più breve e si basa esclusivamente sugli attacchi politici che abbiamo ricevuto, ritengo 
ingiusto quello che è stato detto che i conti sono migliorati per merito degli altri, non è così!I conti 
migliorano se qualcuno fa un lavoro meticoloso, e dobbiamo dare atto all’assessore Moscatelli e ai 
suoi uffici  in questi  due anni e mezzo circa,  di  aver fatto  un lavoro puntuale  e meticoloso per 
migliorare i conti. Perché quando ci siamo insediati il Comune di Novara era come una nave in 
tempesta,  lo  dimostrano  tutte  le  dichiarazioni  della  Corte  dei  Conti  e  da  quello  che  abbiamo 
verificato, oggi invece la nave è in un porto sicuro, visto che in quest’estate si è parlato tanto di 
porti sicuri e delle navi che vanno ad attraccare. Beh ha già detto tutto anche SINDACO, il risultato 
non è un buon risultato, è un risultato straordinario per quest’amministrazione, in soli due anni e 
mezzo di mettere in pista un’amministrazione comunale. Questo permetterà alle future generazioni, 
anche a breve, di avere migliori servizi pubblici. Un grande plauso deve andare anche all’assessore 
Perugini perché basta camminare per le strade e vedere oggi come vengono sistemate, anzi si sono 
lamentati forse che abbiamo fatto troppi lavori, perché ovviamente quando fai lavori crei un po’ di 
disagio ahimè,  ma questo è  un atto  dovuto.  Noi  abbiamo puntato  molto  sulla  manutenzione,  e 
SINDACO ha dichiarato che all’inizio dell’anno avevamo messo a disposizione 24 milioni di euro, 
e sono aumentati di 6 milioni, 30 milioni di euro a disposizione per investimenti, scusate se è poco. 
Di edilizia scolastica ha parlato, è una priorità, dobbiamo mettere in sicurezza i figli che quando tu 
hai dei figli, i propri figli in una struttura pubblica siano in piena sicurezza, e non è da poco neanche 
questo risultato perché vedremo quante amministrazioni comunali riusciranno entro il 31 dicembre 
ad  essere  sottoposti  alla  verifica  di  vulnerabilità  sismica,  vedremo  quanti  raggiungeranno 
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quest’obiettivo. Novara non è una città perfetta, ma è una città ben amministrata, e questo è uno 
degli obiettivi principali da quando ci siamo insediati, da subito. 
Sul bando periferie, io ho sentito un elenco di numerose falsità, lo sapete che state dicendo delle 
falsità, perché quando avete dichiarato che il Governo ha tolto i soldi, in realtà c’è una nota della  
Corte Costituzionale, la sentenza 74 del 2018 che dice che i soldi non c’erano e non potevano essere 
spesi, non lo diciamo noi lo dice la Corte Costituzionale, se voi dite che la Corte Costituzionale dice 
delle falsità ditelo! Ma sapete che la verità è questa.

Intervento fuori microfono

CONSIGLIERE MARNATI. Sono stati finanziati solamente il primo giro dei comuni …

Intervento fuori microfono

CONSIGLIERE MARNATI.  No, siete proprio dei bugiardi invece. Mi dispiace io capisco che 
siete in grave difficoltà di consensi quindi state cercando a tutti i costi di attaccare questo Governo 
ma ahimè per voi stiamo facendo molto bene.

PRESIDENTE. Scusi consigliere Marnati io capisco che …

Intervento fuori microfono

PRESIDENTE. No, ascolta io quello che devo dire dico, e non è che tu mi dici se io devo dirlo o 
non lo dico, lo decido io se dirlo oppure no, ok? No lei consigliere Ballarè non deve intervenire  
rispetto  all’intervento  di  qualunque tipo di  consigliere,  anche se lei  non condivide  l’intervento. 
Quindi si è autoescluso, bene così. Prego consigliere Marnati.

CONSIGLIERE MARNATI.  Infatti visto che il secondo giro dei comuni non è stato finanziato 
perché i soldi non c’erano e quindi sono stati spesi come spot elettorale, ma questo qui è un classico 
del  Partito  Democratico,  è  stato  accolto  l’appello  dei  Sindaci  tra  cui  anche  Canelli  che  si  è 
dimostrato scontento di questa situazione, perché avevamo a disposizione dei milioni di euro per 
sistemare alcuni progetti nelle periferie, la soluzione che intende adottare il Governo sarà quella di 
inserire il primo decreto utile, una norma che di fatto dia la possibilità di recuperare quei progetti 
che sono in fase avanzata, tra cui quello del Comune di Novara. Quindi questa è la verità, vedremo i 
fatti, quelli che contano per noi sono solo i fatti. 
Noi siamo molto orgogliosi del risultato che è stato ottenuto oggi e sicuramente a breve vedremo 
tante migliorie tra cui ripetiamo quello della, che è una priorità per noi, quello del miglioramento 
degli edifici  scolastici, e qui sarà tutta la Giunta ma in particolare l’assessore Perugini che avrà 
questa grande responsabilità, ma siamo sicuri che porterà a termine questo progetto. Grazie.

PRESIDENTE. Grazie consigliere Marnati. Ha chiesto di intervenire il consigliere Contartese.
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CONSIGLIERE  CONTARTESE.  Grazie  Presidente.  Il  mio  intervento  è  in  linea  con  la 
maggioranza e come gruppo di Forza Italia la mia dichiarazione è un ringraziamento all’assessore 
Moscatelli che è in nostro Ministro Tria sicuramente, un elogio anche nostro agli altri assessorati 
che riescono con poco denaro e con quello che si sono trovati a mantenere il decoro di questa città.  
Io ringrazio anche l’assessore al decoro urbano, l’assessore Perugini, che sa anche che io ci tengo 
all’ambiente e al decoro della mia città, ci ho lavorato per anni, e vedo che segue una linea molto  
rigida nelle aziende che seguono questo lavoro. Siamo riusciti a recuperare l’Assa, che l’Assa è un 
tesoro per la città di Novara, ha lavorato per parecchia anni ed era riuscita a mantenere il decoro 
urbano, il verde, in maniera proprio esemplare. Per questo ringrazio l’assessore di essere riuscito a 
recuperare l’Assa e sta cercando di metterla in maniera che possa, come dice il nostro consigliere 
dei 5 Stelle, una Novara più pulita.
Il consolidamento del bilancio con l’utile registrato, è senza ombra di dubbio un lavoro svolto con 
equilibrio e competenza, sia da parte dell0’amministrazione e sia da parte delle partecipate, questi 
risultati  quindi  dimostrano che la  strada intrapresa in questi  due anni è la strada giusta.  Grazie  
Presidente.

PRESIDENTE. Grazie consigliere Contartese. Ha chiesto di intervenire il consigliere Picozzi.

CONSIGLIERE PICOZZI. Grazie Presidente. Volevo fare due considerazioni. Una devo dire che 
il consigliere Ballarè in occasione dei bilanci da sempre il meglio di sé in quanto a retorica e in 
quanto, io ormai è due anni che sono qui e mi sento sempre il suo comizio in quest’occasione. Parto 
dal principio che qua ci sono dei revisori che certificano che il nostro bilancio è in ordine e d ai 
numeri che ha dato SINDACO e che l’assessore Moscatelli in maniera puntuale, precisa e metodica 
ci ha riferito, ci da la sensazione di una città che va bene. 
Parto dalla fine di quello che ha detto il consigliere Ballarè, che mi stimola sempre in queste cose,  
dove dice chiedetelo ai cittadini, io non so quali cittadini lui sia abituato a parlare e incontrarsi, 
magari  i  cittadini che hanno il SUV, hanno la casa al  mare,  la barca, e quindi si lamentano in 
maniera pretestuosa, ma i cittadini che incontro io che dirigo un ufficio postale, da quello che mi 
raccontano io ritengo essere una finestra privilegiata su quello che è il popolo e la città di Novara, 
sono tutti contenti, beh solite cose, marciapiedi, ma in generale hanno trovato una città più ordinata, 
più pulita, in questo l’assessore Perugini ha fatto e sta facendo un grande lavoro, anche perché ha un 
grande onere, tenere in ordine una città come Novara non è facile.
Volevo fare sul bando periferie che abbiamo discusso qua, sul quale abbiamo speso 170.000 euro di 
progettazione, è comunque un bando che nasce incostituzionale, che ritengo in maniera addirittura 
giacobina è stata tenuto nascosto fino alla fine, tant’è che noi fino alla fine abbiamo lavorato per 
poter presentare tutta la progettazione e la documentazione. Mi sento solo di ringraziare l’assessore 
Moscatelli e il mio Sindaco che hanno riportato la città su dei binari che si erano persi, la direzione  
che aveva preso alla fine a questa città non piaceva, tant’è che comunque i cittadini due anni fa si  
sono espressi in maniera netta, e ancora oggi i sondaggi dicono che quello che stiamo facendo e 
come stiamo portando avanti i nostri discorsi faceva e fa breccia nel cuore delle persone. Quindi il 
mio  ringraziamento  va  innanzitutto  al  mio  gruppo  e  alla  mia  amministrazione  del  quale  sono 
orgoglioso e fiero di fare parte. Grazie Presidente.

PRESIDENTE. Grazie consigliere Picozzi. Ha chiesto di intervenire il consigliere Strozzi.
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CONSIGLIERE STROZZI. Grazie Presidente. Ritornerò anch’io sul bando delle periferie, perché 
la verità non sta a sinistra, la verità sta nelle cose e nei fatti, e quindi andiamo nel dettaglio. Il 5 
agosto  per  chi  da  parte  della  sinistra  non sa,  la  Corte  Costituzionale  ha  ritenuto  i  bandi  delle 
periferie anticostituzionali perché non erano state coinvolte le Regioni, possiamo dire che era uno 
spottone elettorale, anzi oserei il termine marchetta elettorale prima delle elezioni. Ora sentire da 
parte  della  sinistra  dire  che  i  soldi  non ci  sono è  completamente  un errore,  come sempre  alle 
promesse  fumose  del  PD,  perché  abbiamo  avuto  in  più  occasioni  diverse  promesse  anche  in 
quest’amministrazione comunale da parte  dell’ex Sindaco, quindi io dico una cosa, cioè stiamo 
attenti a non vendere quello che non è la verità. La verità è che i soldi non ci sono, i soldi non 
c’erano e di conseguenza non potevano essere dati,  come sempre alle promesse fumose del PD 
dovremo porre rimedio noi. Ma non vorrei che passasse un messaggio fuorviante che è quello che i 
soldi non li da il centrodestra o la coalizione che adesso governa, i soldi non ci sono perché sono 
anticostituzionali. Anzi vi dirò di più, gli uffici, il 5 d’agosto c’è stato il pronunciamento della Corte 
Costituzionale, hanno mandato l’8 di agosto ancora i comuni con la proroga al 15 settembre per fare 
il  bando  delle  periferie,  quindi  guardate  un  po’  cioè  cosa  hanno  fatto,  gli  uffici  governati 
naturalmente attualmente ancora dalla sinistra hanno prorogato al 15 di settembre, data 8 agosto per 
essere precisi, il bando delle periferie, si sono poi accorti che i 5 di agosto la Corte ha detto che era 
anticostituzionale.
Quindi noi in quest’aula e quindi da parte di tutti,  vogliamo che escano fuori le verità e non le 
fumose promesse di un governo che non esiste più e che è in caduta libera anche nei sondaggi.  
Grazie Presidente.

PRESIDENTE.  Grazie  consigliere  Strozzi.  Io  al  momento  non  ho  nessun’altra  richiesta  di 
intervento e quindi chiudiamo il dibattito. Prima di passare alle dichiarazioni di voto,l’assessore 
Moscatelli  mi  chiedeva  la  parola  per  una  precisazione.  Quindi  lascio  la  parola  all’assessore 
Moscatelli, poi andiamo in dichiarazione di voto.

ASSESSORE MOSCATELLI. Grazie Presidente, ma brevissimamente un intervento, poiché tutto 
è stato già detto dai vari consiglieri, era un riferimento a quanto è stato dichiarato dal consigliere 
Ballarè. Ecco forse nella foga e nell’entusiasmo della sua relazione non è stato corretto parlare del 
CIM perché il CIM nel 2017 non era ancora stato neanche deciso di alienarlo. Per correttezza non è 
ancora neanche finito,  probabilmente come lei  ha già sottolineato,  probabilmente potrà anche il 
secondo  bando  andare  deserto  ma  lei  sa  benissimo  che  esiste  la  procedura  di  recesso,  che  è 
chiaramente la strada futura che noi intraprenderemo se il secondo bando non viene, forse scadeva 
oggi,  ma ancora non abbiamo comunicazione  di questo.  No, scade il  primo ottobre quindi non 
abbiamo  ancora  consapevolezza  esatta  per  quanto  riguarda  il  CIM.  Quindi  il  CIM  non  viene 
assolutamente citato nella relazione che accompagna il bilancio consolidato del 2017.
Era una precisazione che mi sembrava corretta  da fare,  ricordando però che come assessore al 
bilancio in commissione ho informato la commissione sull’iter che si stava avviando per il CIM, e 
in futuro in caso che nessuno aderisca e presenti l’offerta adesso al primo di ottobre. Quindi nella  
relazione del 2017 non viene assolutamente citato, era per correttezza di informazione,  non amo la 
polemica per cui non entro in polemica anche per le periferie, ricordando che nella relazione le 
periferie  vengono  citate  semplicemente  dicendo  che  nel  dicembre  del  2017  è  stato  votato  e 
sottoscritto il protocollo di accordo, quindi fra comune e Governo. Ecco è stato citato questo, che è 
la verità  dei fatti,  cioè un’informazione  corretta  data  attraverso appunto il  bilancio consolidato, 
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perchè abbiamo detto si tratta di una fotografia dell’anno trasparente, quindi la trasparenza vuole 
che dicembre 2017 si è sottoscritto il protocollo fra Ministero e Comune di Novara, non abbiamo 
detto chissà che cosa CIM non è citato nella relazione e non poteva essere citato. Grazie Presidente.

PRESIDENTE.  Grazie assessore Moscatelli. Allora passiamo alle dichiarazioni di voto, mi pare 
che per quanto riguarda la maggioranza la dichiarazione sia stata già fatta, chiedo se vi siano altri 
gruppi consiliari  che vogliano esprimere dichiarazione di voto, se no passiamo direttamente alla 
votazione.  Ha  chiesto  di  intervenire  il  consigliere  Iacopino  per  dichiarazione  di  voto.  Prego 
consigliere.

CONSIGLIERE IACOPINO. Grazie Presidente. Noi chiediamo sostanzialmente più investimenti 
per quanto riguarda la manutenzione del verde e l’attenzione all’abbandono dei rifiuti,  in merito 
soprattutto alle sanzioni e alla sensibilizzazione dei cittadini. Chiediamo molti più investimenti in 
mobilità sostenibile e mobilità dolce. Quindi voteremo contro questo bilancio perché non soddisfa 
le nostre richieste. Grazie Presidente.

PRESIDENTE.  Grazie consigliere Iacopino. Ha chiesto di intervenire il consigliere Ballarè per 
dichiarazione di voto.

CONSIGLIERE BALLARE’.  Grazie Presidente. Velocissimamente, no sapevo bene che il CIM 
non era indicato all’interno ma siccome l’obbiettivo di un documento di questo genere è dare un 
immagine della situazione reale, attuale, del sistema città, non si può non tenere conto del fatto che 
tutte le azioni che si stanno mettendo in campo relativamente a quella partita, sono andate male 
ecco. Dopodiché un piccolo accenno al consigliere Marnati, consigliere Marnati vorrei ricordarle 
che SINDACO Canelli era di fianco al Presidente dell’ANCI in Parlamento per cercare di difendere 
i  fondi  del  bando  periferie,  quindi  dovete  mettervi  d’accordo  fra  voi  due,  se  questa  cosa  la 
consideriamo come non fattibile perché la Corte Costituzionale eccetera, o se invece come tutti i 
Sindaci d’Italia compresi quelli della Lega sono arrabbiati con questo Governo perché ha tolto i 
soldi, ok? Dopodiché specifico che il mio intervento richiedeva un emendamento su questo fronte 
per quanto ho già detto, perché è inserito, sono inseriti dei dati e considerazioni che anche in questo 
caso non si trasformeranno in realtà. Per tutti questi motivi noi chiaramente voteremo contro. Grazie 
Presidente.

PRESIDENTE. Grazie consigliere Ballarè. Consigliere Andretta.

CONSIGLIERE ANDRETTA.  Grazie Presidente. Noi proseguiamo nell’illustrazione del nostro 
pensiero, sui conti pubblici, i conti pubblici sono una cosa dannatamente seria, sono un argomento 
terribilmente serio e credo che davvero la cronaca di questi giorni ci stia portando a capire e anche 
quanto penalizzante può essere portare avanti un clima di conflittualità quando si parla di conti 
pubblici.  Io credo che le tensioni sul deficit,  le tensioni sullo spread, le tensioni sui debiti,  che 
gravano le generazioni future debbano essere un sistema che deve essere assolutamente conclamato 
danneggia,  è  enormemente dannoso perché mentre  ci  sono queste  forti  tensioni  si  perde potere 
d’acquisto  delle  famiglie,  si  penalizzano  le  aziende,  si  ha  più  difficoltà  a  ricorrere  al  credito 
bancario, le nostre stesse banche corrono dei momenti di difficoltà.

Pag.



19

Sulle politiche economiche anche quelle di un comune che è quello del Comune di Novara, non 
possiamo trovare e non possiamo rimanere indifferenti  al  fatto  che rimane una buona gestione, 
rimane un’impostazione  originaria,  rimane un’impostazione  di  sana  e  corretta  amministrazione. 
Seguiamo  il  dettame  della  Corte  dei  Conti,  seguiamo  la  corretta  valutazione  delle  poste,  non 
spendiamo  soldi  che  non  abbiamo,  e  questo  credo  che  effettivamente  in  un  clima  di  ritrovata 
comune e di ritrovata comunione d’intenti all’interno del centrodestra, non possa essere che valutata 
seppur come una visione nell’ambito delle diverse visioni all’interno dello stesso centrodestra, noi 
crediamo che quella che è rappresentata oggi in questo Consiglio Comunale sia la versione corretta,  
pertanto voteremo in senso favorevole. Grazie Presidente.

(Esce il consigliere Colombi – presenti n. 28)

PRESIDENTE.  Grazie consigliere  Andretta.  Io non ho più nessun iscritto  per dichiarazione di 
voto, quindi dichiaro chiusa la discussione. Andiamo in votazione.

Il Consiglio Comunale adotta la proposta di deliberazione n. 59 relativa al punto n. 1 dell’O.d.G.  
ad oggetto: “Approvazione del bilancio consolidato del Comune di Novara – Esercizio 2017”.

PRESIDENTE. Bene il consiglio è terminato, Io ringrazio tutti, saluto i revisori che non ho avuto 
modo di farlo prima, e chiudo la seduta. Grazie. 

La seduta è tolta alle ore 11,00
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